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Adorazione Eucaristica per la vita





‘La nostra preghiera è l’acqua 


che alimenta la pianta della vita’





tempo della preparazione





(Canto di accoglienza: Vivere la vita (n.463)





Guida: Prendendo spunto dal messaggio che il Consiglio Permanente della CEI ha scritto per la XXIV Giornata per la vita, celebrata da tutta la Chiesa il 3 febbraio, e dalle parole del Papa nell’Angelus del 3 Febbraio (che trovate in quarta pagina per una vostra lettura personale) vogliamo questa sera riprendere alcune riflessioni ed esprimere la nostra preghiera al Signore affinchè ognuno di noi sappia riconoscere la vita come riflesso del mistero di Dio e come responsabilità di ogni uomo. Riscopriamo il valore della vita, dono gratuito di Dio, camminando sulle orme di Cristo, e dissetandoci e nutrendoci con quell’Acqua che Lui stesso è, ricca di freschezza e purezza per il nostro spirito. Ciò che siamo, lo siamo per dono. Gesù non ha trattenuto per sé i suoi doni d’amore, ma ne ha fatto parte con noi. Oggi tante persone attendono una parola di amicizia, di fiducia e di speranza che aiuti a dar senso alla vita. Preghiamo affinchè ciascuno di noi possa essere capace di offrire la vita per il suo prossimo. 





(Canto di esposizione ed esposizione Eucaristica: Pane del cielo (n.312)


(Terminato il canto, in ginocchio per alcuni minuti, silenziosamente adoriamo il Signore che è rimasto 


in mezzo a noi nel Sacramento dell’Eucaristia, pane di vita che ci sostiene nel nostro cammino.)





Preghiera di adorazione comunitaria


Gesù mio, in questo momento voglio stare con Te.


Tu sei mio fratello e mio Salvatore. 


Tu sei rimasto con me e per me. Grazie! 


Riconoscente per la tua vita, ecco, o Gesù, 


anch’io all’inizio di questa preghiera 


Ti affido la mia vita: 


lascio da parte tutte le preoccupazioni, 


tutti i problemi, tutto ciò che mi attrae 


e mi distoglie da Te. 


Rinuncio al peccato, 


col quale ho distrutto l’amicizia con Te; 


rinuncio al male, 


con cui ho reso difficile la nostra amicizia. 


Depongo ai tuoi piedi, o Gesù, 


tutto ciò che possiedo;


voglio essere totalmente tuo 


ed essere insieme con Te completamente del Padre.





 (rimaniamo per qualche minuto in silenzio)





(Canto: Preghiera (n.322)





tempo dell’ascolto








(   Dal Libro della Genesi  (1,27-28)


Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò. 


Dio li benedisse e disse loro: "Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra".








 (   Dalla prima lettera di San Pietro (1,22-25)


Dopo aver santificato le vostre anime con l’obbedienza alla verità, per amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, gli uni gli altri, essendo stati rigenerati non da un seme corruttibile, ma immortale, cioè dalla parola di Dio viva ed eterna. Poichè tutti i mortali sono come l’erba e ogni loro splendore è come fiore d’erba. L’erba inaridisce, i fiori cadono, ma la parola del Signore rimane in eterno. E questa è la parola del vangelo che vi è stato annunziato.








(Canto: Come la pioggia (n.98)





(  Dal Vangelo secondo Giovanni (3,1-8)
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C’era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: "Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui". Gli rispose Gesù: "In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio".  Gli disse Nicodèmo: "Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?". Gli rispose Gesù: "In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. Non ti meravigliare se t’ho detto: dovete rinascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito".





(Dopo la lettura seguono alcuni minuti 


di preghiera  silenziosa)





Intervento del Sacerdote 





(Seguono alcuni minuti di preghiera 


e meditazione silenziosa) 





(Canto: Il Signore è la mia forza (n. 70 - 16)














tempo della preghiera





Preghiera comunitaria


Gesù, 


hai mostrato l’infinita grandezza del tuo amore, 


quando hai dato la tua vita per noi. 


Hai lasciato la gloria che avevi fin dal principio 


�


e hai preso la forma di servo. 


Hai chiamato anche noi a fare altrettanto: 


di essere cioè pronti a vivere gli uni per gli altri, 


fino alla fine, come hai fatto Tu. 


Grazie che ci rendi capaci di amare. 


Distruggi in noi l’egoismo, la superbia, 


l’odio, l’invidia, la cupidigia.


 Gesù sii per noi protezione e forza. Amen.








Guida: Gesù ci dice: “Chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna". Faremo alcuni minuti di silenzio, durante i quali, ciascuno di noi potrà scrivere sulla goccia che ci verrà consegnata, la propria preghiera, ciò che ci detta il cuore. Chi lo desidera potrà poi leggerla durante il momento delle preghiere spontanee.





Silenzio prolungato per la preghiera personale





(Canto: Oltre la memoria (n.301)





Intenzioni di preghiera dei partecipanti


Guida: Chiunque lo desidera può esprimere la propria preghiera al Signore, anche le intenzioni di preghiere scritte sulla goccia. Risponderemo ad ogni invocazione: Ascoltaci o Signore.





(Canto: Nada te turbe (n.70 - 12)





Gesto comunitario  (Sottofondo musicale


Guida: Le intenzioni di preghiera scritte sulla goccia le vogliamo ora affidare al Signore, deponendole nel cesto ai piedi di Gesù Eucaristia. Il sacerdote poi consegnerà a ciascuno di noi una preghiera che ci chiama a diventare goccia essenziale di crescita nell’amore per la vita.


Al termine del gesto due lettori leggeranno la preghiera ricevuta.





Preghiera del sacerdote  





Benedizione Eucaristica - ((Canto: Adoriamo il Sacramento n. 16 ultime due strofe)





(Canto finale: Niente vale di più (n. 263)
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Angelus�Domenica, 3 febbraio 2002 ���Carissimi Fratelli e Sorelle!��1. Si celebra in Italia quest'oggi, prima domenica di febbraio, la "Giornata per la Vita", occasione propizia per riflettere su quel valore così fondamentale, che è la vita dell'uomo.��Il tema proposto dai Vescovi quest'anno è: "Riconoscere la vita". �Riconoscere significa, anzitutto, riscoprire con rinnovato stupore ciò che la stessa ragione e la scienza non temono di chiamare "mistero". �La vita, specialmente la vita umana, suscita l'interrogativo fondamentale, che il Salmista esprime in modo insuperabile: �"Che cosa è l'uomo perché te ne ricordi, / il figlio dell'uomo perché te ne curi?" (Sal 8, 5).��Riconoscere significa inoltre garantire ad ogni essere umano il diritto a svilupparsi secondo la proprie potenzialità, assicurandone l'inviolabilità dal concepimento alla morte naturale. Nessuno è padrone della vita; nessuno ha il diritto di manipolare, opprimere o addirittura togliere la vita, né quella altrui né la propria. �Tanto meno può farlo in nome di Dio, il quale è l'unico Signore e il più sincero amante della vita. �I martiri stessi non si tolgono la vita, ma, per rimanere fedeli a Dio e ai suoi comandamenti, accettano di venire uccisi.��2. Riconoscere il valore della vita comporta coerenti applicazioni sotto il profilo giuridico, specialmente a tutela degli esseri umani che non sono in grado di difendersi da soli, quali i nascituri, i disabili psichici, i malati più gravi o terminali.��Riguardo, in particolare, all'embrione umano, la scienza ha ormai dimostrato che si tratta di un individuo umano che possiede fin dalla fecondazione la propria identità. E' pertanto logicamente esigibile che tale identità venga anche giuridicamente riconosciuta, anzitutto nel suo fondamentale diritto alla vita, come domanda con apprezzabile iniziativa il "Movimento per la Vita" italiano.��3. Affidiamo alla Santissima Madre di Cristo e di tutti gli uomini l'impegno, in Italia e nel mondo intero, in favore della vita, specialmente là dove essa è disprezzata, emarginata, violata.��Ci insegni Maria a "riconoscere la vita" come mistero e come responsabilità, ricordando che "gloria Dei vivens homo", �"gloria di Dio è l'uomo vivente" (S. Ireneo).��Giovanni Paolo II�
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